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APERTURA DI UN FORUM SU

GRANDE ETÀ E POLITICHE DELL'ABITARE LA CITTÀ,

per migliorarla

14 e 21 marzo 2002

Sala Buozzi – Camera del Lavoro di Milano

C.so di Porta Vittoria 43, Milano

1 A   GIORNATA 14 marzo, 9.00-13.00

9.00 Accoglienza e registrazione parte   cipanti

9.30 Introduzione, Ardemia Oriani, segretaria Generale SPI CGIL Milano, Quale città chiedono gli anziani

9.45 Comunicazioni

Sandra Bonfiglioli, direttrice Area di ricerca Urbanistica dei tempi e mobilità, Politecnico di Milano,

Le politiche temporali urbane per la grande età

Roberto Busi, direttore scientifico Centro Studi Città Amica-CeSCAm, Università degli Studi di Brescia,

Accessibilità e sicurezza dei luoghi urbani per la grande età

10.30 Workshop

1° Workshop La riqualificazione e la sicurezza degli spazi di prossimità, moderatore Maurizio Tira,

Università degli Studi di Brescia

2° Workshop Pedonalità e sistemi di trasporto collettivo, moderatore Giulio Maternini, Università

degli Studi di Brescia

3° Workshop Politiche temporali orientate alla grande età, moderatore Roberto Zedda, Politecnico di

Milano

13.00 Termine dei lavori

Aperitivo

2A   GIORNATA 21 marzo, 9.00-13.00

9.00 Accoglienza e registrazione partecipanti

9.30 Ardemia Oriani, Segretaria Generale SPI CGIL Milano, I risultati dei lavori della prima giornata

9.45 Risultati dei workshop della giornata precedente:

Maurizio Tira, La riqualificazione e la sicurezza degli spazi di prossimità

Giulio Maternini, Pedonalità e sistemi di trasporto collettivo

Roberto Zedda, Politiche temporali orientate alla grande età

10.30 Tavola rotonda La parola ai decisori, moderatore Sandra Bonfiglioli

Invitati: Carlo Sangalli, CCIAA Milano; Bruno Soresina, ATM Milano; Gianni Verga, Comune di

Milano; Giuseppe Guzzetti, Fondazione Cariplo; Daniela Gasparini, Comune di Cinisello Balsamo,

Antonio Panzeri, Segretario Generale CGIL Milano

11.30 Conclusioni Prospettive di lavoro

Ardemia Oriani, Il Forum come confronto permanente

Roberto Busi, Avviare un progetto pilota per sperimentare la riqualificazione urbana per la grande età

13.00 Termine dei lavori

Aperitivo.

Referenti per il Forum

Loredana Siverio, Spi Cgil Milano

Tel. 02-55025411; fax 02-55194774; email: spi@mi.lomb.cgil.it

Laura Brioschi, Area di ricerca Urbanistica dei tempi e della mobilità, Politecnico di Milano

Tel. 02-23995465; fax 02-23995454; email: sandra.bonfiglioli@polimi.it

Barbara Badiani, Università degli studi di Brescia, Centro studi Città amica

Tel. 030-3715419, fax 030-3715503, email: badiani@ing.unibs.it

Segreteria organizzativa del seminario

Paola Di Carlo

DiAP-Politecnico di Milano

Tel. 02-23995465

Fax 02-23995454

Email sandra.bonfiglioli@polimi.it.

PER UNA NUOVA POLITICA DELL'ABITARE

Ardemia Oriani

A partire da chi opera all'interno del sindacato pensionati della CGIL e ha il ruolo di

rappresentanza di numerose anziane e anziani milanesi, nell'osservare e abitare la città, è

sempre più ricorrente il desiderio di "vivere bene la maturità" nelle città, nei quartieri così

come nelle grandi aree urbane, sia rispetto ad un agio fisico negli spazi pubblici e/o collettivi,

sia di buona conciliazione tra tempi diversi, sia rispetto alle condizioni di sempre maggiore

traffico e difficoltà di "girare a piedi".

L'allungamento delle età della vita, le profonde modificazioni economiche e delle forme di

lavoro, l'esigenza di una migliore qualità della vita in tutte le fasi della propria esistenza,

rende di fatto inadeguata l'attuale organizzazione della città e pone alle istituzioni ed a tutti i

decisori pubblici e privati una nuova sfida.

Si tratta della sfida della realizzazione di una nuova politica dell'abitare, nella quale uomini e

donne della cosiddetta "grande età" sono i portatori di una visione possibile di una "civiltà

urbana rinnovata".

Le città in cui viviamo sono state in larga parte costruite come "città del lavoro", nel migliore

dei casi progettate e organizzate rispetto a tre tipologie di cittadini: che usano la città, che vi

lavorano e cittadini che lì dormono.

Si ritiene invece possibile ripensare la città e riprogettarla a partire dalle persone, individui

nelle diverse età della vita e con diverse condizioni di mobilità. In particolare è utile spostare

l'attenzione verso i soggetti della grande età e altri, ad esempio i bambini, che più sono

disposti e hanno tempo per abitare e usare gli spazi aperti di prossimità, siano essi giardini,

strade, piazze di quartiere, aiuole e cortili. Tale condizione è spesso dettata dalle loro

condizioni di scarsa mobilità che li lega all'abitare alla scala locale e di quartiere.

Migliorare la vivibilità della città e le condizioni di abitabilità non solo nella casa ma anche

negli spazi pubblici aperti di prossimità significa rispondere a una nuova e forte domanda di

diritti di cittadinanza espressa in particolar modo dagli anziani.

Si tratta di mettere in campo un nuovo approccio che a partire dalle risposte alle esigenze

individuali assuma e risolva in modo originale anche gli aspetti del mondo del lavoro e della

vivibilità e uso della città e dei suoi servizi.

Spazio e tempo costituiscono, da questo punto di vista, due variabili significative:

- spazio, sia interno all'abitazione sia nel contesto territoriale, di quartiere, d'area, di città,

di metropoli, da ripensare e riprogettare a misura di "uomini e di donne" di tutte le età;

- tempo, da riqualificare e riprogettare, per rendere meno pesante il vivere quotidiano,

conciliazione tra vita e lavoro, rapporto con i servizi della città, siano essi pubblici che

privati.

A ciò si aggiunge, quale forma di sviluppo per i nuovi diritti di cittadinanza sociale, la

disponibilità riscontrata in anni recenti da parte di soggetti sociali, ad esempio i pensionati, a

farsi parte attiva, attraverso forme di partecipazione sia alle decisioni sia ad azioni concrete

ad esempio di miglioria, salvaguardia, custodia o manutenzione dei beni di uso collettivo.

L'apertura di tale processo favorisce anche un coinvolgimento più ampio di tutti i cittadini. Si

dà così corpo ad una cittadinanza attiva che migliora la propria condizione di vita

contribuendo alla cura della città.

Come la città, le pubbliche amministrazioni e gli esperti assumono questa sfida e affrontano i

problemi che ne derivano nelle città e nell'area metropolitana?
